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(R.F.)(R.F.) Il 2022, sportivamente par-
lando, potrebbe essere ancora 
importante per i colori azzurri.
Gli eventi saranno tanti e si par-
tirà subito con i Giochi Olimpici 
invernali di Pechino, dove i no-
stri atleti non sfigureranno, a 
partire da Sofia Goggia, specia-
lista della Discesa Libera e del 
Super G. La valanga rosa, con la 
Bignone e Bassino, saprà anco-
ra farsi valere insieme a Michela 
Maiolo detentrice del titolo per 
lo Snowboard Cross o Arianna 
Fontana forte di tre medaglie 
nel Short Track nel 2018. In cerca 
di medaglie saranno anche  Do-
minik Paris e Alex Vinatzer. 
Ma belle sorprese potrebbero 
arrivare pure dallo Sci di Fondo 
e dal Pattinaggio Artistico dove 
potrebbe brillare il talento di Da-
niel Grassl.
Poi inizierà l’Atletica con le gare 
indoor di Belgrado e il nostro 
Jacobs scenderà in pista pen-
sando al grande evento di luglio, 
i Mondiali di Eugene in Oregon, 
con i big di tutte le specialità.
L’estate sarà bollente per il nuo-
to con gli Europei di Roma. Il 
Calcio femminile vedrà lo svol-
gimento degli europei in Inghil-
terra. Sempre al femminile, ma 
mondiale, sarà la Pallavolo in 
Olanda e in Polonia. I maschi 
giocheranno i loro mondiali in 
Russia a settembre. Sempre a 

settembre si terranno  gli eu-
ropei maschili di Basket e per il 
Rugby la coppa del mondo don-
ne in Nuova Zelanda. 
Infine dal 21 novembre al 18 
dicembre si svolgeranno i Mon-
diali di Calcio in Qatar. L’Italia di 
Mancini, fresca vincitrice degli 
Europei, dopo una serie di risul-
tati positivi, ben 33, è incappata 
in  due pareggi che hanno favo-
rito nel girone di qualificazione 
la Svizzera. A marzo le partite di 
recupero per le migliori secon-
de non sarà facile, dato che sul 
cammino dei nostri azzurri po-
trebbe presentarsi la nazionale 
di Cristiano Ronaldo.
Ma se tutto andrà come deve 
andare la fine del 22 potrebbe 
essere molto emozionante an-
che per il calcio azzurro.
Restringendo la prospettiva e 
pensando allo sport castella-
no, il 2022 parte già molto bene 
con la finale di Coppa Veneto 
per il Montecchio di Romano 
e Mattia Aleardi e buone pro-
spettive per tutte le squadre 
dal Calcio al Basket, passando 
per la Pallavolo.
Continueranno i successi del 
pattinaggio e non si arresterà 
l’impegno del Baskin.
Insomma l’anno appena arriva-
to potrebbe vederci di nuovo  
celebrare insieme l’emozione 
dello sport.

L’anno appena arrivato

LESIONI MUSCOLARI Lo staff del MAX

Le lesioni muscolari sono, purtroppo, un evento abba-
stanza frequente in chi pratica sport. 
La lesione delle fibre che compongono il muscolo varia 
a seconda del numero delle fibre danneggiate, ma 
anche in base alla perdita di forza e flessibilità. 
Tra le cause troviamo: preparazione fisica non idonea, 
movimenti bruschi e violenti, mancanza di un adeguato 
riscaldamento, calzature non adatte, condizioni am-
bientali sfavorevoli e traumi diretti. 
I sintomi sono: dolore acuto nella zona colpita, dolore 
intenso persistente anche al termine dell’attività, ede-
ma, gonfiore e nei casi gravi ematoma. 
Il trattamento previsto segue il protocollo PRICE: 
Protezione da possibili ulteriori traumi, Riposo da attivi-
tà fisica, Ice (ghiaccio) locale per almeno 15’ più volte 
al dì, Compressione con bendaggio elasto-compressivo 
sulla zona interessata, Elevazione (arto in scarico) per 
favorire il ritorno dei fluidi sanguigni e linfatici. 
A seguire sono previste le terapie fisiche (Laser e Tecar) 
per abbattere ulteriormente il segnale doloroso e in-
fiammatorio e il trattamento manuale delle cicatrici che 
si vengono a creare nella zona muscolare danneggiata. 
L’ultima ma non meno importante fase è la riatletizza-
zione ossia una serie di proposte che fanno tornare 
al meglio l’atleta all’attività fisica senza incorrere in 
ulteriori ricadute. 
I nostri professionisti vi aspettano al MAX
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(R.F. )(R.F. ) Remo Marchezzolo era mio amico. 
Insieme,  fino a qualche anno fa, siamo stati 
responsabili del Settore Giovanile Scolasti-
co della FIGC di Vicenza.
Insieme abbiamo organizzato progetti ri-
volti agli atleti più piccoli, insieme abbiamo 
giocato con tanti bambini, ma intanto ci si 
impegnava a trasmettere i valori dello sport. 
Il nostro progetto si chiamava appunto “ I 
valori scendono in campo” e ogni maggio 
richiamava, al campo di Atletica di via Ro-

smini, i bambini delle scuole primarie  della 
provincia. Una vera festa di colori, energia, 
allegria e Remo, che non ha mai perso il suo 
spirito bambino, giocava con tutti, incorag-
giava, scherzava e soprattutto esibiva il suo 
mitico cartellino verde, il cartellino del  fair-
play, per indicare un bel gesto atletico, un  
buon risultato, ma soprattutto per dire che 
nello sport puoi essere il più bravo, il bom-
ber che non ha uguali, ma se non rispetti 
i tuoi compagni, gli altri giocatori, l’ultimo 
dei raccatta palla, non potrai godere a pieno 
della gioia che lo sport può trasmettere.
Ecco, Remo cercava questa gioia e la tro-
vava nello stare insieme, con i piccoli, ma 
anche con i loro genitori, con gli allenatori, 
con chiunque mostrasse interesse per lo 
sport. Anche per questo motivo sperava che 
ogni evento o  torneo rivolto ai più piccoli 
prevedesse un momento finale di festa e di 
condivisione, magari mangiando qualcosa 
insieme e brindando alla generosità delle 
mamme che avevano preparato i dolci.
Era molto legato allo sport castellano del 
quale riconosceva la capacità organizzativa 
e soprattutto la dedizione di chi, presidenti, 

dirigenti  e volontari, si impegnano quoti-
dianamente per garantire il massimo ai loro 
piccoli atleti. Ma soprattutto amava il cam-
po senza barriere del quale parlava in tutte 
le riunioni in Federazione, fossero  queste a 
Venezia o a Roma. Perché il nostro Cosaro 
è effettivamente un messaggio di quello 
che dovrebbe essere il gioco del calcio, non 
un assalto al fortino dell’avversario, ma un 
confronto aperto, leale e chi vince è colui 
che meglio sa mettere insieme talento, for-
za, intelligenza e fairplay.
So che molti dei nostri atleti più giovani han-
no conosciuto Remo e con lui hanno spesso 
scherzato e riso. Immagino che, come tutti 
noi, abbiano appreso con tristezza la notizia 
della sua improvvisa morte e nel ricordarlo 
abbiano immediatamente rivisto lui a bor-
do campo esibire il simbolo del buon calcio, 
il cartellino verde del fairplay. Un piccolo ge-
sto che resta e lo si ricorda anche a distanza 
di anni. 
Caro Remo  nei nostri campi di calcio tu sei 
stato e sarai sempre il signore del Cartellino 
Verde, ambasciatore di buon calcio, educa-
tore, amico e nonno simpatico e allegro. 

ADDIO AD UN VERO UOMO DI SPORT



APRILEAPRILE

SETTEMBRESETTEMBRE
GENNAIOGENNAIO
PAOLO ROSSI: SE N’E’ ANDATO
UN CAMPIONE VERO

COMECOMEE E STATOSTATO ILIL20212021

MARZOMARZO

FEBBRAIOFEBBRAIO
IL CAPITANO: UN RUOLO GUIDA ALL’INTERNO DI UNA SQUADRA 
Abbiamo sentito i capitani di alcune società sportive castellane. Abbiamo cercato di conoscerli meglio chiedendo loro come ‘interpretano’ il loro compito, 
quali sono stati i momenti più belli, cosa pensano della situazione contingente, come vedono il prossimo futuro e la sperabile imminente ripartenza.

INTERVISTA AL PRESIDENTE ALEARDI:
“SONO PREOCCUPATO”

Il Presidente del Calcio Montecchio parla a ruota libera sulla delica-
tissima situazione sanitaria ed economico-sociale del nostro Paese. 
A livello sportivo oltre alla possibile prossima ripartenza che tutti aspet-
tiamo è all’orizzonte la contestata legge sulle società dilettantistiche. 

ADDIO A 
GIUSEPPE 
GALEOTTO
IL MONTECCHIO CALCIO 
NEL 2020 PERDE IL SUO 
EX GIOCATORE 
ANTONIO BRUGNOLO

IL MONDO DELLE GIOVANILI ALLE 
PRESE CON L’EMERGENZA COVID
Abbiamo sentito i responsabili dei settori giovanili per capire come si stanno adeguando alla 
situazione pandemica e chiesto loro i rischi a cui possono andare incontro i giovani atleti

BUON 8 MARZO!BUON 8 MARZO!

PER IL VOLLEY MONTECCHIO
INIZIA LA POOL SALVEZZA

PANDEMIA E PANDEMIA E 
CRISI NERA DELLO SPORT:CRISI NERA DELLO SPORT:
PARLANO I PRESIDENTIPARLANO I PRESIDENTI

GIANLUCA PERIPOLIGIANLUCA PERIPOLI
PRESIDENTE DELL’UNIONE PRESIDENTE DELL’UNIONE 
CICLISTICA SOVIZZOCICLISTICA SOVIZZO

ITALIANI INDOORITALIANI INDOOR
DI PATTINAGGIO:DI PATTINAGGIO:
ANCORA SODDISFAZIONIANCORA SODDISFAZIONI

CALCIO MONTECCHIO:CALCIO MONTECCHIO:
RIPARTE IN CAMPIONATORIPARTE IN CAMPIONATO
CON UN NUOVO DSCON UN NUOVO DS

GIUGNOGIUGNO

MAGGIOMAGGIO

IL VOLLEY MONTECCHIO
Con un girone di ritorno 
sorprendente le ragazze di 
Mario Fangareggi conqui-
stano una inaspettata ma 
meritatissima salvezza 

E’ SALVO!!!

GIAMPAOLO VISONA’: AMORE PER 
LA NATURA TRA CIELO E TERRA

SERIE B FEMMINILE: FASE 
ORO PER LE GIOVANI DEL 
MONTECCHIO. E’ FESTA PER 
UNA SALVEZZA ARRIVATA 
CON LARGO ANTICIPO.
A PROPOSITO DEL FILM 
“IL DIVIN CODINO”

LE SENSAZIONI, LE 
ASPETTATIVE, LE SPE-
RANZE E I PROGETTI 
PER LA RIPARTENZA.

LUGLIOLUGLIO

Italiani di pattinaggio:
Manuel Ghiotto super 

Calcio Montecchio:
Coppola nuovo allenatore

La calciatrice biancorossa
Isabel Cortivo

MAX: E’ STATA DURA MA C’E’ 
TANTA VOGLIA  DI RICOMINCIARE

Memorial in ricordo 
di Oscar Garbin

Manuel Ghiotto vince
 4 Ori agli Europei

Presentazione Alte 
e San Vitale ‘95AGOSTOAGOSTO

NOVEMBRENOVEMBRE

OTTOBREOTTOBRE

DICEMBREDICEMBRE



Ecco le copertine e i titoli di SportMONTECCHIO del 2021. La pandemia del 
Covid-19 ha fortemente condizionato la normalità e la quotidianità di tutti gli 
sport. Nonostante ciò si è cercato di andare avanti rispettando le norme di si-
curezza e la voglia di continuare le attività. Si sa infatti che fare sport non 
fa bene solo al corpo ma anche alla mente ed ha una forte valenza sociale...

SETTEMBRESETTEMBRE
Remo Marchezzolo grande uomo di sport, ma lo sport quel-
lo vero che esalta i sani principi della socialità, della gioia, 
dello stare assieme, nel nostro caso, attorno ad un campo 
da calcio. Remo era testimone di come noi tutti dovremmo 
vivere l’ambiente sportivo, con serenità e spensieratezza 
facendo le cose fatte bene ma senza l’ossessione di dover 
primeggiare a tutti i costi. Lo testimoniano i suoi caratteri 
distintivi, dal cartellino verde, ai pantaloni infilati dentro i 
calzettoni rigorosamente uno bianco e l’altro rosso; famose 
erano le sue frasi tra le quali tutti noi ricordiamo “...non dite 
a mia suocera che mi avete visto...” 
Presenza costante in tutti i campi della provincia, arrivava 
all’improvviso per una visita, durante un torneo, una par-
tita o semplicemente mentre si stava svolgendo una se-
duta di allenamento. Con il suo sorriso, la sua personalità 
straripante portava sempre una ventata di entusiasmo. Noi 
dell’U.C. Montecchio Maggiore abbiamo avuto anche il pia-
cere di apprezzare Remo come “uomo di campo”. 
Infatti agli inizi degli anni ‘80 fece il preparatore atletico 
nella nostra Prima squadra, allora allenata da mio papà, 
Mariano Ghiotto. A difendere i pali di quella squadra c’era 
Leopoldo Nogara, attuale preparatore dei nostri portieri. 
Nei mesi scorsi, durante una delle sue visite presso i nostri 
impianti ci siamo visti. In quell’occasione con me c’era mio 
figlio a cui regalò il suo famoso “gioco della noce” gesto 
con il quale, a mio parere, voleva dare testimonianza ai 
più piccoli di come si devono apprezzare le piccole cose. 
Difficilmente riusciremo a colmare il vuoto che ha lasciato 
ma sarà altrettanto difficile dimenticarsi di quell’uomo che 
dispensava cartellini verdi ai bambini, ai genitori, agli alle-
natori e ai dirigenti e che è stato per tutti noi un esempio 
da seguire.
Filippo Ghiotto - Responsabile Settore Giovanile UC Montecchio 

“A ogni toseto on balon.” Ogni volta che mi incontravo con 
Remo questo era il suo messaggio. Poi aggiungeva “Con il 
pallone tra i piedi tutti i bimbi, nessun escluso, si sentono 
protagonisti, possono dare spazio ai loro sogni. Ogni bam-
bino è unico, dobbiamo rispettare i loro tempi di crescita 
sia fisica che cognitiva. Nessuno, l’allenatore in particolare, 
ha il diritto di trascurare, escludere, umiliare un ragazzino 
per inseguire chissà quale risultato.” 
Era sempre un piacere parlare con Remo perché non ci ‘si 
incartava’ in discussioni tecnico tattiche o, peggio ancora, 
di astrusi metodi di apprendimento.
Concludeva “Il calcio è nato in strada. E’ semplice e per 
tutti.” Ho incontrato Remo in Novembre quando ci è venuto 
a trovare in occasione di una partita dei nostri pulcini. Mi 
ha lasciato sventolando il suo proverbiale cartellino verde 
segnale di Fair-play.
Negli ultimi anni pre-covid la FIGC provinciale e in primis 
Remo ci hanno onorato affidandoci l’organizzazione del 
Fun football, la giornata del calcio per i piccoli amici e i 
primi calci.
Un momento di festa per tutti senza classifica, senza avver-
sari, ma solo bimbi che prendono a calci un pallone. 
“Ciao Remo ci mancherai, mancherai a tutto il mondo del 
calcio. Ci accompagnerà il tuo sorriso contagioso e la tua 
saggezza.” 

G. S. San Pietro Montecchio 

Chi é nel mondo del calcio da qualche anno, ha sicuramen-
te incontrato Remo in qualche campo sportivo e certamen-
te si ricorda di lui. Era un uomo che con la sua bicicletta 
girava ovunque. Andava a visitare tutte le società: se c’era 
un torneo di calcio giovanile lui passava per un saluto. 
Ad una delle prime edizioni dei nostri centri estivi è venuto 
a farci visita e ad intrattenere i ragazzi con le sue storie e 
i suoi giochi. Era impossibile non sapere chi fosse perché 
era lui che veniva a fare visita ai ragazzi. Anche ricordarsi di 
lui era semplice: non ci sono tante persone che hanno una 
così smisurata passione per il calcio giovanile. Come si fa 
a non ricordarsi di un uomo sempre con il sorriso in faccia, 
sempre disponibile e con il suo “mitico” cartellino verde 
del fair-play che estraeva ad ogni occasione. Una perla rara 
in un mondo che troppe volte regala solo brutture. 
E’ incredibile pensare che l’ho visto, salutato e ci ho par-
lato insieme il 28 Novembre a Vicenza, quartiere S. Pio X, 
durante la partita che la nostra Prima squadra ha disputato 
contro l’Altair. Anche in quella occasione con la sua biciclet-
ta e il suo sorriso, mi ha detto che quest’estate sarebbe ve-
nuto a trovarci al torneo estivo che faremo con i ragazzini...
Remo, anche se non ci sarai, noi il torneo lo organizzeremo 
comunque, pensando a quanto felice eri ogni qualvolta ve-
devi un ragazzino che correva dietro ad un pallone. E ogni 
volta che vedremo un giocatore che aiuta un suo avversa-
rio a rialzarsi penseremo a te e al tuo cartellino verde.

Ivan Chiari - Presidente Alte Calcio

Ci ha lasciato Remo Marchezzolo, un grande del calcio gio-
vanile vicentino.
Nei tanti anni di presidenza ho avuto modo di incontrare 
il prof. Remo Marchezzolo spesse volte, molte quando mi 
recavo alla sede del Comitato Provinciale FIGC, sempre 
nei convegni e riunioni per la presentazione dell’Attività di 
Base. Ricordo di lui la simpatia e l’allegria che lo accom-
pagnava quasi a farti capire che il calcio deve essere visto 
come sano divertimento.
Ogni volta che ci incontravamo si informava sulla nostra 
società, se tutto funzionava bene o se avevamo delle diffi-
coltà. Poi era prodigo di consigli e suggerimenti per gestire 
al meglio l’attività dei nostri piccoli calciatori: dall’attenzio-
ne verso tutti i ragazzini indipendentemente dalle loro ca-
pacità, all’impegno per la sicurezza e il rispetto delle regole 
dettate dalla Federazione.
Negli ultimi anni aveva un obiettivo importantissimo: far-
ci usare il “Cartellino verde” durante le partite dell’Attività 
di Base. Ci ripeteva sempre che un ragazzino, come viene 
ripreso per qualche gesto antisportivo, al pari deve essere 
premiato quando compie un bel gesto atletico, ma soprat-
tutto quando ha un comportamento leale e rispettoso ver-
so gli avversari, verso i compagni, verso il mister, verso 
le regole del calcio.   Mi rimane il rammarico di non aver 
seguito finora questo suo consiglio.
La sua figura era un riferimento per tutti noi che seguiamo i 
piccoli calciatori e sicuramente ne sentiremo la sua mancanza.
Per ricordarlo nel migliore dei modi ci aspetta ora il com-
pito di fare nostri i suoi insegnamenti per non dimenticare 
quanto Remo Marchezzolo ha fatto per il calcio giovanile 
vicentino. “

Graziano Meggiolaro - Asd A.C. San Vitale 1995

IL RICORDO DI REMO MARCHEZZOLO
DELLE SOCIETA’ DI CALCIO MONTECCHIANE

20212021

Un Montecchio
 San Pietro ambizioso

Il Calcio Montecchio
pronto per il campionato 

Arriva la
Piccola Sanremo

IL NUOVO PROGETTO
“SOCIETA’ AMICHE”

SERIE B FEMMINILE: MONTECCHIO SCOMMETTE
SULLE GIOVANI SOGNANDO 
L’AVVENTURA DEL SALTO DI CATEGORIA

MATTIA ALEARDI: 
“SPERIAMO DI METTERE
IN DIFFICOLTA’ 
I FAVORITI DELLA VIGILIA”

Il Montecchio
parte bene

Downhill: Martina 
Paciolla mondiale

Una grande
“Piccola Sanremo”

A Capo Nord
con due Ciao

Il Montecchio 
prosegue in Coppa

Il Volley castellano
parte bene 

Albert Groppo
speranza BMX

LO SPORT 
CASTELLANO 
DOPO 
LA PANDEMIA
STAGIONE DI TRANSIZIONE 
PER IL BASKET MONTECCHIONOVEMBRENOVEMBRE

OTTOBREOTTOBRE

Il Montecchio 
continua a vincere

Manuel Ghiotto
bronzo mondiale

KARIBU BASKIN MONTECCHIO 
ACCEDE ALLA FINALISSIMA 
DEL TORNEO DELLA RIPRESADICEMBREDICEMBRE

Remo e Roberto Faccin durante il Fun Football 2019 Vedi il video su FB Remo ai primi centri estivi dell’Alte Calcio del 2015

RUBRICA DI CURIOSITA’, INFORMAZIONI E CONSIGLI UTILI
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?? LO SAPEVATE CHE?

Sono tantissimi i benefici che si posso-
no trarre dal fare attività fisica accom-
pagnati da un po‘ di aria frizzante sul 
volto.
Per prima cosa, correre durante la sta-
gione fredda può aiutare a migliorare 
la resistenza. Tom Holland, fisiologo 
dell’esercizio, allenatore sportivo e au-
tore di The Marathon Method, afferma 
che «più fredda è l’aria, minore è lo 
stress che l’esercizio fisico produce sul 
corpo, e questo rende molto più facile 
correre».
Inoltre rafforza il sistema immunitario, 
contribuendo a tenere lontani i malanni 
di stagione come raffreddore e mal di 
gola.
Senza contare i benefici psicologici.
In concomitanza con l’accorciarsi del-
le giornate e la diminuzione della luce 
solare, aumentano in molte persone i 
disturbi dell’umore e la sensazione di 

tristezza e apatia. Praticare sport, anche 
grazie allo sprigionarsi delle endorfine, 
aiuta a contrastare questi stati d’animo 
e ad affrontare meglio le fatiche quo-
tidiane.
Inoltre la corsa è tra le attività più indi-
cate per perdere di peso.
Per fare le cose per bene bisogna sce-
gliere l’abbigliamento giusto.
Il materiale di ciò che si indossa do-
vrebbe essere tecnico, perché oltre ad 
essere piuttosto confortevole, regola il 
sudore e la temperatura corporea.
Meglio scegliere capi aderenti, in modo 
da diminuire la quantità di aria tra la 
pelle ed il tessuto e stare più caldi.
Le estremità del corpo sono le prime 
a raffreddarsi, quindi mai dimenticare 
guanti appositi, calze invernali o termi-
che e un copricapo, soprattutto per chi 
è calvo, visto che oltre il 30% del calore 
viene disperso attraverso la testa.

Per proteggere fronte e le orecchie 
sono utili anche fasce specifiche per il 
runner, che si possono usare anche per 
coprire la gola.
Se il corpo sottoposto a temperature 
particolarmente rigide ci impiega un 
po’ di tempo in più della norma a scal-
darsi, la stessa cosa vale nello specifico 
per i muscoli, che ci mettono qualche 
minuto in più ad essere pronti all’alle-
namento.
Per scongiurare il più possibile il ri-
schio di lesioni, quindi, è fondamenta-
le fare un riscaldamento più lungo del 
previsto, almeno di 12-15 minuti.
L’obiettivo è aumentare la frequenza 
cardiaca, far pompare maggiormente il 
sangue attraverso le vene e rendere i 
movimenti più agili e fluidi.
Anche lo stretching è un passaggio da 
non dimenticare e deve essere svolto 
in un ambiente caldo.

CORRERE ALL’APERTO IN INVERNO FA BENE A CORPO E MENTE



IL 2021 DELLA SCUDERIA PALLADIO

18-19 dicembre 2021: Finali nazionali per 
decretare il Campione italiano di Baskin, 
solo quattro squadre sono giunte a Ligna-
no Sabbiadoro per contendersi il titolo, 
dopo una dura selezione iniziata ad ottobre 
con diversi concentramenti sparsi in tutto 
il Paese. Ad ospitare la fase conclusiva del 
torneo è stato il camp “Bella Italia Village” 
di Lignano. Oltre al Karibu Montecchio, a 
qualificarsi sono state: Castanea Messina, 
Hurricanes Bagnatica (Bergamo) e Lupo 
Pesaro, queste le migliori di tutto lo stivale. 
La prima partita della giornata di sabato 
ha visto scontrarsi i nero-verdi di Bergamo 
contro i lupi di Pesaro, i quali hanno stabi-
lito la loro supremazia sin da subito, senza 
nulla togliere ai bergamaschi che hanno 
combattuto fino alla fine, anche a risulta-
to ormai evidente. La seconda ha visto af-
frontarsi i Vicentini e i Messinesi. 
Questi ultimi, forse anche reduci da un 
viaggio non leggerissimo, non sono riu-
sciti a recuperare il distacco che la squa-
dra nero-arancio ha imposto fin dai primi 
minuti di gioco. A lottare quindi per la 
medaglia di bronzo i messinesi e i berga-
maschi. Entrambi hanno dimostrato una 
forte volontà, ma la superiorità tecnica del 
Baskin Bagnatica è stata determinante per 
aggiudicarsi il terzo posto, staccando gli 
avversari agli ultimi quarti, dopo un inizio 
che non sembrava però lasciar spazio a 
pronostici. 
A lottare per il primo posto, le squadre di 
Pesaro e di Montecchio. 
I primi hanno subito creato distacco, re-
cuperato dalla squadra nero-arancio solo 
agli ultimi quarti. L’ultimo quarto è iniziato 
infatti con un punteggio di 70-70. Entram-
be le squadre hanno comunque suscitato 
spettacolo dando vita ad una partita che 

ha tenuto tutti i presenti in piedi fino alla 
fine. Purtroppo, un paio di errori nell’ul-
timo minuto di gioco sono costati cari ai 
Castellani che si sono dovuti arrendere ai 
Marchigiani, concludendo la partita a 71-79 
e aggiudicandosi un meritatissimo secon-
do posto. 
Niente amaro in bocca per il Karibu, che ha 
affrontato le migliori d’Italia dimostrandosi 
più che all’altezza e, dopo sei anni di con-
tinua evoluzione e crescita, la squadra ha 
colto i frutti del duro lavoro, sfiorando per 
un soffio la vetta più alta. Un grazie va a 
tutta la società del Karibu Baskin Montec-
chio che ha permesso agli atleti di conti-
nuare ad allenarsi in questo anno difficile, 
trovando soluzioni creative a prova di con-
tatto che hanno dato a tutti la possibilità di 
continuare ad allenarsi. Risultato che si è 
di fatto visto con la conquista dell’argento 
alle Finali nazionali alla prima uscita da un 
Campionato Veneto. Grazie inoltre alla su-
per tifoseria che ha accompagnato gli atleti 
durante il viaggio e soprattutto durante le 
partite, ricevendo anche i complimenti del-
lo speaker.
In vista delle Nazionali del 2022 che si 
terranno a Isola Vicentina, i nostri atleti ri-
prenderanno gli allenamenti dopo la pau-
sa natalizia. Se volete conoscerli li trovate 
al polisportivo Cosaro di Montecchio il gio-
vedì dalle 19.00 alle 20.30 e il sabato matti-
na dalle 10.00 a 12.00.
Vi lasciamo con un piccolo pensiero scritto 
da Daniele Campesan, giocatore di ruolo 
3 e vice-capitano del Karibu Baskin: “Ogni 
partita, che tu vinca o perda è sempre un 
nuovo capitolo della tua vita! Perfino le 
sconfitte risultano essere battaglie vinte se 
giocate con questa squadra”.
Staff ASD Karibu Baskin Montecchio Maggiore

KARIBU BASKIN OTTIMI SECONDI 
ALLE FINALI NAZIONALI

IL RICOGNITORE, RUOLO DETERMINANTE PER IL RISULTATO FINALE
L’avventura di Mauro Peruzzi al Rally di Montecarlo nella veste di ricognitore assieme alla giovane promessa Claudia Musti 

ALBERTO BATTISTOLLI, LA SUA STAGIONE E IL PENSIERO DI ‘LUCKY’
Il celeberrimo Luigi ‘Lucky’ Battistolli ne parla sia in veste di padre che come pilota vincitore di oltre 50 rally

TIZIANO GECCHELE: UNA EX GRANDE PROMESSA PER IL CROSS, UN GRANDE DRIVER DEI RALLY
Ha scelto sin da giovane di dedicarsi completamente al lavoro abbandonando i sogni di una possibile carriera professionistica, prima nel motocross, poi nei rally

Il Presidente della Scuderia Palladio e notissimo navigatore, fa parte di una ristrettissima cerchia di 

Supervisori per conto dell’Automobile Club d’Italia e segue da vicino la promessa Alberto Battistolli

MARCO GHIOTTO FA TRIPLETTA NEL CAMPIONATO BOSS GP
Grande stagione da parte del pilota di Arzignano che già prima dell’ultima tappa di Monza si era 
assicurato la conquista del titolo con oltre cinquanta punti di vantaggio dal secondo, Simone Colombo

SCUDERIA PALLADIO: LE PROSPETTIVE DELLA STAGIONE 2021
Piloti e navigatori della scuderia vicentina parlano della stagione appena iniziata tra speranze e molte incognite

SCUDERIA PALLADIO: PROSPETTIVE E SPERANZE DELLA STAGIONE/2
Seconda parte della serie di interviste a piloti della scuderia del Gatto col Casco, la più longeva d’Italia, che corre non solo su strada

SOFIA PERUZZI: PASSIONE PER I RALLY MA ANCHE PER LA MONTAGNA E LA VELA Cerchiamo di conoscere meglio la giovane navigatrice montecchiana portacolori della scuderia del Gatto col casco

FABIO ANDRIAN, UNO STACANOVISTA CHE PENSA AI GIOVANI
Il navigatore della Scuderia Palladio ama seguire le promettenti giovani leve al volante

MAURO PERUZZI: “IL MIO MONDO E’ QUELLO DEI RALLY”

ALBERTO BATTISTOLLI: UN ANNO DI CRESCITA FINITO COL BOTTO!
Una stagione per il giovane alfiere della Scuderia Palladio con tante gare fatte per fare esperienza e per conoscere
al meglio la macchina che si conclude con la bellissima prima vittoria assoluta nel Liburna Rally Terra


